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OSSERVATORIO NAZIONALE DEL MERCATO DEI PRODOTTI E DEI SERVIZI FORESTALI
SINTESI DELLE AUDIZIONI DEL 15.07.2002 SUI SISTEMI DI CERTIFICAZIONE FORESTALE

PRIMA AUDIZIONE:   PEFC (ITALIA)

Dott. For. Antonio Brunori (segretario generale PEFC - Italia)


Certificazione dell'industria del Legno

Esistono due tipi di certificazione


Certificazione della produzione

La certificazione della Gestione Forestale è ancora volontaria.

Certificazione forestale:


Certifica che venga fatta una gestione sostenibile delle foreste. Questa certificazione viene richiesta dai proprietari, sia pubblici che privati.

FSC = Ha il marchio (consente una visibilità immediata del marchio ed è strumento di comunicazione).

ISO 14001 = Non ha marchi.

PEFC = (come l'FSC).

Certificazione della Catena di Custodia (Chain of Custody):


Garantisce la rintracciabilità dei prodotti legnosi, dalla buona gestione al prodotto finale.

Con gli accordi di Rio, Kyoto, ecc., sono usciti dei disciplinari per la certificazione forestale e per la gestione sostenibile, che si ritrovano in tutto il mondo.

Ecco in ordine cronologico l'evolversi dei sistemi di certificazione nel mondo:

- 1993: con l'accordo di Rio nasce il primo sistema, l'FSC. E' internazionale e si basa su dieci principi per una buona gestione forestale.

- 1994: nasce l'ISO 14001. Anch'essa è internazionale ed è sostanzialmente una norma di sistema.

- 1998: nasce il PEFC. E' un sistema europeo concepito per tutelare i piccoli proprietari forestali.

In questo stesso anno  nascono altri sistemi quali:

- SFI e ATFS (sistemi americani).

- CSA (sistema canadese).

Il PEFC è attualmente in fase di mutuo riconoscimento con gli standard canadesi e americani.

Questa la diffusione nel mondo dei sistemi suddetti, in rapporto alle superfici forestali:

1° PEFC

2° FSC

3° SFI

4° ATFS

5° CSA.


Il PEFC si basa sul rispetto dei documenti prodotti dalle Conferenze interministeriali per la protezione delle foreste in Europa (Helsinki del 1993, Lisbona del 1998), in cui lo Stato italiano è stato parte attiva.

Al PEFC aderiscono: 

· dieci tra Province autonome e Regioni (quasi tutte le Regioni dell'arco alpino, oltre alla Toscana e alla Puglia);

· i proprietari forestali;

· il CONAF.

Il PEFC deriva dall'ISO 14001. La differenza consiste nel fatto che l'ISO certifica il "miglioramento", mentre il PEFC e l'FSC certificano il non superamento di certi standard.

I due sistemi hanno come fondamento il concetto di "performance".

In Italia opera anche il SINCERT che è un ente di controllo dei certificatori nazionali e, allo stesso tempo, controlla anche il PEFC.

Per ciò che concerne l'EMAS, invece, si fa riferimento ad una certificazione di sistema che rappresenta l'evoluzione dell'ISO 14000 per il settore ambientale.

I criteri di certificazione forestale sono stati approvati il 14 giugno 2002 a Tolmezzo, in Italia.

Il PEFC prevede anche certificazioni di gruppo. In questo caso, però, tutti i membri del gruppo devono rispettare gli standard, poiché basta che ce ne sia uno che non si adegua che l'intero gruppo perde di validità.

Alcuni dati sul sistema PEFC:

In Austria: è applicato per il 75% della superficie forestale.

In Finlandia: trova applicazione per il 95% della superficie forestale.

In Germania: riguarda il 30% della superficie forestale.

COSTI:

I costi di una certificazione possono arrivare anche a 20 - 40 milioni delle vecchie lire.

Nel dettaglio si stima un costo di L. 200/ha - L. 400/ha.

I costi per la rintracciabilità (Catena di Custodia) per le aziende si aggirano intorno ai 2 - 4 milioni delle vecchie lire.

SECONDA AUDIZIONE:   EMAS/ECOLABEL

Dott. Riccardo Rifici (Comitato interministeriale - sezione Ecolabel)
Si tratta di sistemi europei di certificazione volontaria.

Certificazione di sistema EMAS:


E' il sistema più flessibile e certifica l'attività sotto l'aspetto ambientale, in particolare:

· l'attività di gestione di un bosco;

· l'attività di gestione di un prodotto.

Certificazione di prodotto ECOLABEL:

Più rigido dell'altro, questo sistema si avvale di criteri ambientali riferiti al prodotto (ad esempio per la carta tessuto, la carta grafica, ecc.).

Verifica, inoltre, che la gestione della foresta sia sostenibile (insieme al PEFC e all'FSC).

L'EMAS assorbe la normativa ISO 14001 e non è esclusiva per il sistema forestale.


Inoltre, EMAS ed ECOLABEL sono due regolamenti comunitari e sono riconosciuti ufficialmente a livello europeo, mentre PEFC e FSC non hanno la "patente ufficiale".


Esiste un Comitato interministeriale - Ministero dell'Industria / Ministero dell'Ambiente - suddiviso in due sezioni: EMAS ed ECOLABEL.


In particolare, l'EMAS ha alle spalle l'ANPA che attualmente sta diventando ANPAT. 

La legge 488 delle aree depresse, che si rinnova ogni anno, dà incentivi alle imprese che si certificano EMAS / ISO 14000. Inoltre, esiste un accordo di programma tra Ministero dell'Ambiente e Confindustria per il sostegno alle imprese con certificazioni EMAS / ISO 14000.

Per ciò che concerne l'altro sistema, la Commissione ECOLABEL sta fissando i criteri ambientali per i mobili. Su questo tema, il 25 giugno 2002, si è svolta la prima riunione a Bruxelles.

TERZA AUDIZIONE:   FSC (ITALIA)

Dott. For. Laura Secco (segretario generale FSC - Italia)
L'FSC è un'associazione non governativa e no profit. La sua sede principale per il momento è in Messico, ma in Europa sarà installata la sede centrale.

Questi in sintesi i contenuti e le finalità dell'FSC:

1. Promuovere la gestione forestale sostenibile (GFS) di tutto il pianeta (dalle foreste tropicali a quelle boreali). Sostenere i seguenti ambiti di interesse, rappresentativi delle tre Camere dell'Assemblea generale: ambientali - sociali - economici.
2. Definire gli standard di buona gestione forestale, secondo dieci criteri applicabili in ogni parte del mondo. L'FSC Italia ha approvato, il 2 luglio 2002, gli standard per l'arco alpino. In seguito saranno messi a punto quelli appenninici e mediterranei

3. Promuovere e sostenere lo sviluppo di gruppi di lavoro nazionali (come l'FSC Italia), per trasferire gli standard alle realtà dei singoli Paesi.

4. Accreditamento degli enti di certificazione. L'FSC non fa direttamente certificazione, ma controlla l'operato degli enti certificatori.

Enti di certificazione riconosciuti dall'FSC:


ICILA

GESTIONE 
SGS

FORESTALE
CERTIQUALITY

L'unico esempio in Italia, come proprietà forestale, è la Magnifica Comunità di Fiemme.




CATENA DI 
ICILA

CUSTODIA

Attualmente ci sono cinquanta aziende certificate FSC, per i seguenti comparti:

· segati

· pannelli

· cornici

· componenti per mobili

· accessori per il bagno

· falegnameria

· ecc.

Sul mercato ci sono dei "gruppi d'acquisto" che acquistano e vendono solo prodotti a marchio FSC (questi gruppi interessano complessivamente dieci Paesi).

In Italia c'è il gruppo d'acquisto "Club per il Legno ecocertificato", nato su iniziativa del WWF Italia.

Anche l'FSC prevede la certificazione di gruppo (in Italia non è ancora attiva). Attualmente si sta predisponendo la fase pilota di sperimentazione della certificazione di gruppo per la Catena di Custodia.

Mutuo riconoscimento:

Questo in sintesi il parere dell'FSC:


Se c'è la sicurezza che in ambito forestale vengono osservati quegli standard che l'FSC rigorosamente ritiene vali ed unici, allora si può parlare di mutuo riconoscimento. Comunque per ottenerlo in Italia è necessario che il processo maturi preventivamente in ambito di FSC internazionale.


I due sistemi FSC e PEFC si diversificano sia concettualmente che come approccio politico sull'aspetto della gestione forestale, mentre presentano elementi in comune per la Catena di Custodia.


L'FSC, ad esempio, ha maggiori attenzioni per l'ambiente (certificazione ambientale). Un'azienda può essere già certificata con ISO 14001, per la qualità della produzione, e poi certificarsi con FSC per la certificazione ambientale.

L'FSC Italia si sostiene con:


50 euro annui per le aziende

- Quote associative (basse)


25 euro annui per i soci individuali

- Donazioni

- Lavoro volontario

Non ha contributi governativi.


All'estero c'è l'apporto anche delle associazioni dei consumatori, dei gruppi d'acquisto, ma soprattutto è sostenuto dalle donazioni.

Alcuni esempi della Svezia e della Finlandia per l'anno 2000:

- Certificazione di un'azienda : per 1000 ha di superficie 
 0,30 - 0,40 €/ha/anno.

- Certificazione di gruppo per 1000 - 3000 ha : per un'azienda 
€ 110 + 0,10 - 0,80 €/ha.

Esempi di costi per la certificazione forestale e per la Catena di Custodia:

- Certificazione forestale : L. 400 - 600 per ettaro di foresta certificata.

- Certificazione ICILA (Catena di Custodia) : costo minimo 

L. 3.000.000


costo massimo 
 L. 15 - 20.000.000 per aziende di medio/grandi dimensioni.
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